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COMUNICAZIONE N. 256 

 

AI PRESIDENTI DEGLI OMCeO 

LORO SEDI 

Oggetto: ulteriori chiarimenti dl n.172/2021 

 

Cari Presidenti,  

facendo seguito alla Comunicazione n. 247/2021 e in attesa di acquisire dal Ministero 

della salute i chiarimenti relativi agli adempimenti degli Omceo in seguito all’entrata in vigore 

del dl. n.172/2021si allegano alla presente i format che possono essere utilizzati dagli Omceo 

nel procedimento che porta alla sospensione dei sanitari per inottemperanza dell’obbligo 

vaccinale ex dl n.172/2021. 

Nell’ordine si allegano: 

1. Lettera di diffida al sanitario (All.1) 

2. Delibera annotazione sospensione (All.2) 

3. Lettera comunicazione sospensione al sanitario (All.3) 

4. Delibera cancellazione annotazione sospensione (All.4) 

5. Lettera comunicazione cancellazione annotazione (All.5) 

 

Raccogliendo alcuni suggerimenti provenienti dagli Omceo rispetto alle certificazioni 

dei medici di medicina generale che effettuano le attestazioni di differimento o esenzione 

dall’obbligo vaccinale e dell’analisi che deve essere effettuata dagli Omceo, la FNOMCeO 

evidenzia che l’esenzione o il differimento della vaccinazione possono attestate unicamente 

dal medico di medicina generale dell’assistito secondo le indicazioni fornite nelle circolari del 

Ministero della salute in materia, ai sensi del comma 2 dell’art. 4 del dl n.172/2021. 

F
E
D
E
R
A
Z
I
O
N
E
 
N
A
Z
I
O
N
A
L
E
 
D
E
G
L
I
 
O
R
D
I
N
I
 
D
E
I
 
M
E
D
I
C
I
 
C
H
I
R
U
R
G
H
I
 
E
 
D
E
G
L
I
 
O
D
O
N
T
O
I
A
T
R
I

P
r
o
t
o
c
o
l
l
o
 
P
a
r
t
e
n
z
a
 
N
.
 
1
9
6
6
9
/
2
0
2
1
 
d
e
l
 
1
5
-
1
2
-
2
0
2
1

D
o
c
.
 
P
r
i
n
c
i
p
a
l
e
 
-
 
C
o
p
i
a
 
D
o
c
u
m
e
n
t
o

mailto:segreteria@fnomceo.it


  

 

FNOMCeO Federazione Nazionale degli  Ordini  dei  Medici  Chirurghi e degli  Odontoiatri  
 

Via Ferdinando di Savoia, 1 – 00196 Roma – Tel. 06 36 20 31 Fax 06 32 22 794 – e-mail: segreteria@fnomceo.it – C.F. 02340010582 

 

 

 

 Pertanto, anche nel caso di insussistenza dei presupposti per l’obbligo vaccinale di cui 

al comma 1 dell’art.4 (come nel caso del sanitario non vaccinato ma che ha contratto il Covid 

– 19 ed è guarito) il sanitario diffidato deve produrre all’Ordine una certificazione proveniente 

dal proprio MMG. 

Fermo restando che la legge non attribuisce agli Ordini alcun potere di sindacare nel 

merito la certificazione proveniente dal MMG, purtuttavia la certificazione suddetta deve 

essere sottoposta a verifica del rispetto dei requisiti prescritti dalle circolari del Ministero della 

salute in materia di esenzione dalla vaccinazione anti SARS – CoV -2 come evidenziati nel 

vademecum operativo “Esenzione da vaccino anti covid – 19” contenente fac - simile di 

certificazione di esenzione prodotto dalla SIMG (All.6). 

Inoltre, il Ministero della salute il 6 dicembre 2021 ha affrontato con un’altra circolare 

la fattispecie dei sanitari vaccinati e non vaccinati che abbiano contratto l’infezione da SARS 

prevedendo specificatamente la possibilità di differimento delle somministrazioni della prima 

dose o delle dosi di richiamo alla quale i MMG si dovranno attenere (All.7). 

Pertanto, l’Ordine dovrà effettuare una verifica formale dell’attestazione che garantisca 

l’esigenza di celerità nella decisione del provvedimento da adottare. Solo qualora la 

certificazione prodotta non sia pienamente rispondente ai requisiti formali, se l’Omceo lo 

ritenga, può essere affidato un termine breve per acquisire una attestazione coerente con le 

specifiche di cui alle circolari ministeriali interrompendo i termini del procedimento ex Legge 

n.241/90. 

Si sottolinea che l’Ordine non è competente a visionare documentazione diversa dalla 

certificazione del MMG. 

Da ultimo vi informiamo che le prove tecniche con Piattaforma SOGEI hanno fornito 

buoni risultati ma devono ancora essere definite nel dettaglio le modalità attraverso le quali 

opererà il sistema. 

 Presumibilmente, come confermatoci dal Ministero della salute, il decreto del 

Presidente del Consiglio dei ministri che disciplinerà le suddette modalità non sarà emanato 
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prima del 17 dicembre. Conseguentemente tutte le attività previste dalla normativa de qua 

decorrono dalla data della pubblicazione del decreto e dalla messa in disponibilità della 

Piattaforma nazionale DGC. 

 

Cordiali saluti 

         IL PRESIDENTE 

         Dott. Filippo Anelli 

All.ti 7 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D. Lgs. 82/2005 
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All.1 

 

 

 

Lettera di diffida al sanitario 

Gentile dottore, 

l’Ordine in ottemperanza al decreto-legge 26 novembre 2021, n. 172 che ha sostituito l’art. 4 del D.L. 

1° aprile 2021, n. 44, ha verificato, per il tramite della Federazione Nazionale, attraverso la 

Piattaforma nazionale -DGC, che Lei non è in regola con l’obbligo vaccinale.  

La invitiamo pertanto a voler produrre, entro 5 giorni dalla ricezione della presente, la 

documentazione comprovante: 

•  l’effettuazione della vaccinazione con certificato di vaccinazione 

•   ovvero l’omissione o il differimento della stessa attestata dal proprio medico di medicina 

generale. Detta certificazione deve essere rilasciata unicamente dal suo medico di famiglia 

e redatta dallo stesso, a pena di inefficacia, secondo le indicazioni fornite nelle circolari del 

Ministero della salute in materia di esenzione e differimento dalla vaccinazione, ai sensi del 

comma 2 dell’art. 4 del dl n.172/2021. 

•  ovvero la presentazione della prenotazione della vaccinazione da eseguirsi entro un termine 

non superiore a 20 giorni dal ricevimento della presente 

•  o l’insussistenza dei presupposti per l’obbligo vaccinale di cui al comma 1 del medesimo 

articolo 4 attestata con certificazione del suo medico di famiglia. 

In caso di presentazione di documentazione attestante la richiesta di vaccinazione, la invitiamo a 

trasmettere immediatamente e comunque non oltre tre giorni dalla somministrazione, la certificazione 

attestante l'adempimento all'obbligo vaccinale. 

A tale proposito, si fa presente che la documentazione non può essere oggetto di autocertificazione ai 

sensi del d.p.r. 445/2000 e ss.mm.ii. 

Nel caso in cui abbia in essere un rapporto di lavoro dipendente La invitiamo, inoltre, a voler fornire 

tutti i dati relativi al datore di lavoro per i successivi adempimenti dell’Ordine. Le segnaliamo che la 

mancata comunicazione costituisce elemento valutabile sotto il profilo disciplinare.  

Nel caso in cui sia esonerato dalla vaccinazione per omissione o differimento e per il periodo relativo, 

Le segnaliamo che, per l’esercizio dell’attività libero professionale, dovrà adottare le misure di 

prevenzione igienico sanitarie indicate nel Protocollo di sicurezza adottato dal Ministero della salute.  

Evidenziamo che, qualora non pervenga la documentazione richiesta entro 5 giorni dal ricevimento 

della presente, l’Ordine procederà ai sensi del comma 4 del decreto-legge 26 novembre 2021, n. 172, 

alla Sua immediata sospensione dall’esercizio professionale. 

Parimenti, nel caso di presentazione di documentazione attestante la prenotazione della vaccinazione, 

l’Ordine procederà alla Sua immediata sospensione dall’esercizio professionale qualora non pervenga 

la certificazione attestante l’adempimento all’obbligo vaccinale entro 3 giorni dalla 

somministrazione. 



La sospensione avrà efficacia fino alla data di comunicazione all’Ordine del completamento del ciclo 

vaccinale primario/della somministrazione della dose di richiamo e comunque non oltre il 15 giugno 

2022. 

La sospensione verrà annotata sull’albo, senza indicazione delle ragioni sottese alla sospensione, e 

sarà comunicata alla Federazione nazionale competente e, per il personale che abbia un rapporto di 

lavoro dipendente, anche al datore di lavoro. 

L’avvenuta sospensione, senza indicazione delle ragioni ad essa sottese, sarà comunicata alle Autorità 

e agli Enti di cui agli articoli 2 e 49 del D.P.R. n. 221/1950. 

Si evidenzia altresì che l’esercizio della professione in vigenza della sospensione dall’albo configura 

un illecito penale ai sensi dell’art. 348 c.p. (esercizio abusivo della professione) di rilevanza anche 

disciplinare.  

Nota bene: da valutare se allegare alla lettera l’informativa privacy sul trattamento dei dati. 
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All.2 

 

 

Delibera annotazione della sospensione 

 

VISTO il decreto-legge 26 novembre 2021, n. 172 che ha modificato l’articolo 4, comma 1, del 

decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44 convertito, con modificazioni, dalla Legge 28 maggio 2021, n. 76, 

riportante “Misure urgenti per il contenimento dell’epidemia da COVID – 19 e per lo svolgimento in 

sicurezza delle attività economiche e sociali” (di seguito, per brevità, “d.l. n. 44/2021, come 

convertito, e ss.mm.ii.”); 

VERIFICATO che il dott. ……………………………. non ha adempiuto all’obbligo vaccinale di 

cui al comma 1 del suddetto articolo 4, d.l. n. 44/2021, come convertito, e ss.mm.ii.;  

VISTA la nota del …… con la quale l’Ordine ha invitato il dott. …….    a produrre, entro cinque 

giorni dalla ricezione della medesima, la documentazione comprovante l’effettuazione della 

vaccinazione o l’omissione o il differimento della stessa ai sensi del comma 2, ovvero la 

presentazione della richiesta di vaccinazione da eseguirsi entro un termine non superiore a 20 giorni 

dalla ricezione dell’invito o comunque l’insussistenza dei presupposti per l’obbligo vaccinale di cui 

al comma 1, nonché, in caso di presentazione di documentazione attestante la prenotazione della 

vaccinazione, l’invito a trasmettere immediatamente e comunque non oltre tre giorni dalla 

somministrazione, la certificazione attestante l'adempimento all'obbligo vaccinale. 

PRESO ATTO della decorrenza dei termini di cinque giorni ovvero, ove applicabile, di tre giorni, 

di cui al comma 3, dell’articolo 4, d.l. n. 44/2021, come convertito, e ss.mm.ii., senza che il sanitario 

abbia trasmesso la documentazione comprovante quanto sopra, inadempimento che determina ex lege 

l’accertamento del mancato adempimento dell’obbligo vaccinale e la conseguente sospensione 

immediata dall’esercizio delle professioni sanitarie. 

DELIBERA 

ai sensi e per gli effetti dell’art. 4, comma 4, d.l. n. 44/2021, come convertito, e ss.mm.ii.: 

- di dichiarare accertato l’inadempimento dell’obbligo vaccinale, ove applicabile con riguardo alla 

dose di richiamo; 

- di inviare il presente atto di accertamento alla Federazione nazionale competente e, per il personale 

che abbia un rapporto di lavoro dipendente, anche al datore di lavoro; 

- di annotare immediatamente la sospensione dell’interessato dall’esercizio delle professioni sanitarie 

nell’albo e/o elenco speciale ad esaurimento al quale/ai quali l’interessato è iscritto, senza indicazione 

delle ragioni sottese alla sospensione; 

- di comunicare l’avvenuta sospensione, senza indicazione delle ragioni ad essa sottese, alle Autorità 

e agli Enti di cui agli articoli 2 e 49 del D.P.R. n. 221/1950. 

Il presente atto di accertamento ha natura dichiarativa, non disciplinare, e determina l’immediata 

sospensione dall’esercizio delle professioni sanitarie. 

Ai sensi 4, comma 5, d.l. n. 44/2021, come convertito, e ss.mm.ii. la presente sospensione è efficace 

fino alla comunicazione da parte dell'interessato all'Ordine territoriale competente e, per il personale 

che abbia un rapporto di lavoro dipendente, anche al datore di lavoro, del completamento del ciclo 

vaccinale primario e, per i professionisti che hanno completato il ciclo vaccinale primario, della 



2 

 

somministrazione della dose di richiamo e comunque non oltre il termine di sei mesi a decorrere dal 

15 dicembre 2021.  

Per il periodo di sospensione non sono dovuti la retribuzione né altro compenso o emolumento, 

comunque denominato.  

Il datore di lavoro è tenuto alla verifica dell'ottemperanza della presente sospensione e, in caso di 

omessa verifica, si applicano le sanzioni di cui all'articolo 4-ter, comma 6, d.l. n. 44/2021, come 

convertito, e ss.mm.ii. 

La presente deliberazione può essere impugnata davanti al TAR territorialmente competente entro il 

termine di 60 giorni dalla notifica della presente.  



 

 

All.3 

 

 

 

Lettera comunicazione sospensione sanitario 

 

Si comunica che il Consiglio Direttivo dell’Ordine di …………, con deliberazione n. … del ……, 

allegata alla presente, ha provveduto a dichiarare accertato nei Suoi confronti l’inadempimento 

dell’obbligo vaccinale e, conseguentemente, ad inviare tale atto di accertamento alla Federazione 

Nazionale competente e, per il personale che abbia un rapporto di lavoro dipendente, anche al datore 

di lavoro, nonché ad annotare immediatamente la Sua sospensione dall’esercizio delle professioni 

sanitarie nell’albo e/o elenco speciale ad esaurimento al quale/ai quali Lei è iscritto/a, senza 

indicazione delle ragioni sottese alla sospensione. 

 

L’avvenuta sospensione, senza indicazione delle ragioni ad essa sottese, sarà comunicata alle Autorità 

e agli Enti di cui agli articoli 2 e 49 del D.P.R. n. 221/1950. 

Ai sensi dell’art. 4, comma 5, del d.l. 1° aprile 2021, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 

28 maggio 2021, n. 76, come modificato dall’art. 1, comma 1, del d.l. 26 novembre 2021, n. 172, la 

sospensione avrà efficacia fino all’accertamento della avvenuta “comunicazione da parte 

dell’interessato all’Ordine territoriale competente e, per il personale che abbia un rapporto di lavoro 

dipendente, anche al datore del completamento del ciclo vaccinale primario e, per i professionisti 

che hanno completato il ciclo vaccinale primario, della somministrazione della dose di richiamo e 

comunque non oltre il termine di sei mesi a decorrere dal 15 dicembre 2021”. 

Si evidenzia che l’esercizio della professione in vigenza della sospensione dall’albo configura un 

illecito penale ai sensi dell’art. 348 c.p. (esercizio abusivo della professione) di rilevanza anche 

disciplinare. 

 

 

 



All.4 

 

 

 

Delibera cancellazione annotazione sospensione 

 

VISTO il decreto-legge 26 novembre 2021, n. 172, che ha modificato l’articolo 4, comma 1, del 

decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44 convertito, con modificazioni, dalla Legge 28 maggio 2021, n. 76, 

riportante “misure urgenti per il contenimento dell’epidemia da COVID – 19 e per lo svolgimento in 

sicurezza delle attività economiche e sociali” (di seguito indicato, per brevità, “d.l. n. 44/2021, come 

convertito, e ss.mm.ii.”);  

VISTO l’articolo 4, comma 3, del d.l. n. 44/2021, come convertito, e ss.mm.ii., che attribuisce agli 

Ordini degli esercenti le professioni sanitarie l’obbligo di verificare, per il tramite delle rispettive 

Federazioni nazionali, il possesso delle certificazioni verdi COVID-19 comprovanti lo stato di 

avvenuta vaccinazione anti SARS-CoV-2, secondo le modalità definite con DPCM adottato ai sensi 

dell’articolo 9, comma 10, del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52;   

VISTA la delibera n. … con cui il Consiglio Direttivo dell’Ordine di … ha accertato l’inadempimento 

dell’obbligo vaccinale, con conseguente immediata sospensione ex lege dall’esercizio della 

professione sanitaria per il Dott. ….  

VISTA la nota del … con la quale il Dott. … ha trasmesso la documentazione comprovante: il 

completamento del ciclo vaccinale/(per i professionisti che hanno completato il ciclo vaccinale 

primario, la somministrazione della dose di richiamo)/l’attestazione relativa all’omissione o al 

differimento della vaccinazione/la presentazione della richiesta della vaccinazione/l’insussistenza dei 

presupposti dell’obbligo vaccinale;  

VISTO il comma 5 dell’art. 4 del decreto-legge 26 novembre 2021, n. 172; 

 

DELIBERA 

di dichiarare la perdita di efficacia della sospensione ex lege provvedendo alla cancellazione 

dell’annotazione della sospensione dall’esercizio professionale con decorrenza dal ……… (giorno 

della trasmissione della documentazione comprovante l’avvenuta vaccinazione e, per il personale che 

abbia un rapporto di lavoro dipendente, la comunicazione inviata al datore di lavoro) per: 

completamento del ciclo vaccinale/attestazione relativa omissione o differimento della 

vaccinazione/presentazione della richiesta della vaccinazione/insussistenza dei presupposti 

dell’obbligo vaccinale. 

La presente deliberazione sarà comunicata alla Federazione, al datore di lavoro (se dipendente). 

 



All.5 

 

 

 

Lettera comunicazione cancellazione annotazione 

 

Si comunica che il Consiglio Direttivo dell’Ordine di …………, con deliberazione n. … del ……, a 

seguito della documentazione da Lei trasmesso in data ……..  comprovante l’avvenuto adempimento 

dell’obbligo vaccinale di cui al comma 1 dell’articolo 4 del decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44 come 

modificato dal decreto-legge 26 novembre 2021, n. 172, ha provveduto ad accertare la sussistenza 

dei seguenti requisiti per procedere alla cancellazione della sospensione dall’albo: 

- il completamento del ciclo vaccinale primario, ove previsto anche con riferimento alla dose di 

richiamo; 

- per il personale che abbia un rapporto di lavoro dipendente, l’avvenuta comunicazione inviata al 

datore di lavoro. 

Conseguentemente, nella medesima delibera, questo Ordine ha dichiarato la perdita di efficacia della 

sospensione ex lege, provvedendo alla cancellazione dell’annotazione della sospensione 

dall’esercizio professionale nei Suoi confronti con decorrenza dal ……… (giorno della trasmissione 

della documentazione comprovante l’avvenuta vaccinazione e, per il personale che abbia un rapporto 

di lavoro dipendente, l’avvenuta comunicazione inviata al datore di lavoro). 

La cancellazione dell’annotazione della sospensione, senza indicazione delle ragioni sottese alla 

stessa, verrà comunicata alle Autorità di cui agli artt. 2 e 49 del DPR n. 221/1950.  

 


























